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Carissimi amici, 

le attività del Centro Sh. Francesko quest’anno hanno subito alcune variazioni, sopratutto per quanto 

riguarda le attività con i bambini della scuola media. Con i bambini più piccoli del Gruppo Kopshti non ci 

sono state delle variazioni sostanziali. 

Anche quest’anno abbiamo fatto la 

proposta di sviluppare una storia 

con i bambini. Quest’anno 

solcheremo i mari con i Pirati di 

Tartatown, imparando con loro 

l’importanza della tolleranza, 

dell’integrazione tra diversi, della 

libertà soprattutto quando si tratta 

di prendere decisioni organizzando 

discussioni democratiche, basandosi 

su delle regole, dove si devono 

rispettare codici di comportamento 

le cui trasgressioni sono punite dai 

componenti stessi dell’equipaggio e 

favorendo lo spirito di corpo e di 

avventura.  

Nelle attività pomeridiane abbiamo deciso di stabilire un orario proprio per i ragazzi della terza media e 

delle superiori rispetto ai bambini più piccoli: questo ci permette di seguire meglio i bambini perchè sono di 

meno e al tempo stesso evita a loro di emulare i loro compagni più grandi. 

La settimana è strutturata così: il lunedì ci sono i giochi di squadra e gli allenamenti di basket; il martedì ci 

sono gli allenamenti di calcio e la pallavolo e si legge la storia; il mercoledì i laboratori manuali e giochi; il 

giovedì il basket e l’aerobica per le bambine con degli incontri di igiene personale. Prima di andare a scuola 

i bambini fanno un’ abbondante merenda e possono prendere in prestito un libro dalla biblioteca. Anche la 

biblioteca ha fatto alcune variazioni rispetto l’anno scorso: abbiamo introdotto una tessera personale a 

punti. I bambini si registrano e acquisiscono una tessera che ad ogni prestito viene “bollata”. Alla fine 

dell’anno chi avrà il maggior numero di prestiti fatti, cioè di libri letti, avrà un piccolo dono.  



Se al Centro notiamo una maggior frequenza dei bambini delle elementari e un aumento del loro 

numero, dobbiamo purtroppo rilevare anche un aumento della povertà in generale. La crisi finanziaria 

che sta colpendo l’Italia e la Grecia, ha ricadute pesanti sulla situazione albanese. Molte famiglie emigrate 

sono rientrate e i figli fanno fatica ad integrarsi, a vivere in questa terra a loro sconosciuta, ad andare a 

scuola e imparare nuovamente a scrivere (pensiamo a coloro che hanno frequentato la scuola in Grecia con 

un alfabeto differente e che invece di frequentare la 5 elementare devono ritornare in 2 o in 3 per imparare 

da zero). Questa è la situazione che tocca i bambini, ma per alcuni genitori la situazione è ancora più 

difficile. La cronica mancanza di lavoro sta portando molti uomini alla depressione: l’impossibilità di 

provvedere alla famiglia, il cercare quotidianamente un lavoro che non c’è, l’umiliazione di chi ti 

promette un lavoro e poi l’inganno che questo lavoro non c’è, sono problemi seri con cui ci dobbiamo 

confrontare quotidianamente. Il gioco d’azzardo è diventato una piaga enorme in Albania. Da poche 

settimane il governo ha chiuso la maggior parte dei casinò, dove la maggior parte della gente tentava 

l’insperata fortuna perdendo quel poco che aveva a disposizione e indebitandosi ancora di più, nel 

tentativo di fermare questo stillicidio. La situazione economica sta diventando molto difficile, e questo ha 

ricadute anche in casa, con aumento delle tensioni tra genitori, tra genitori e figli, tra parenti, con una 

conseguente crescita delle liti, delle violenze tra le mura domestiche e di suicidi.  

Il nostro stare al Cntro con i bambini ci porta a conoscere le realtà familiari più diverse e questo ci permette 

di stare accanto a loro per aiutarli a affrontare ciò che quotidianamente vivono.  

Il vostro sostegno è per noi molto prezioso, per venire incontro alle difficoltà crescenti: nel nostro piccolo 

contribuiamo con materiale scolastico e indumenti. 

La recita di Natale di quest’anno ci porterà a girare per il mondo incontrando le tradizioni natalizie di 

Albania, Messico, Lapponia, Filippine e Nigeria. 

Vi auguriamo un Santo Natale e un Felice Anno Nuovo. 

Sr Barbara Suore Francescane Alcantarine – Babice e Madhe – Albania 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


